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IIL DIRETTORE AD INTERIM DEL SETTORE PARCO AGRICOLO SUD MILANO,

 
PREMESSO che in data 01/08/2024 prot. 131484 , ha avuto avvio il procedimento di Autorizzazione Paesaggistica
Ordinaria per la ricostruzione di edifici con cambio di destinazione d’uso da artigianale a residenziale, a seguito della
demolizione e della bonifica ambientale dell’area, in Via Campazzino, 46, in Comune di Milano (20141), su terreno
individuato in catasto al Foglio 605 mappali 61, 62, 63, 64, 66 e 67, contestualmente alla richiesta di parere alla
Soprintendenza, ai sensi dell’art. 146 c. 7 del D.Lgs. 42.
 
VISTA la normativa di settore che attribuisce alla Città Metropolitana di Milano in qualità di Ente gestore del Parco
Agricolo Sud Milano competenza autorizzativa in materia di tutela dei beni paesaggistici;
  
PRESO ATTO degli elementi di fatto e di diritto, nonché delle risultanze dell’istruttoria prot. 219438 del  18/12/2024
allegata quale parte integrante del presente atto;
 
RILEVATO che dagli esiti dell’istruttoria, l’istanza risulta: autorizzabile con le seguenti prescrizioni: 
“- venga prevista la messa a dimora di specie arboreo-arbustive con sesto d’impianto naturaliforme ed afferenti
all’associazione forestale del querco-carpineto tipica della pianura irrigua (boschetto) nella porzione nord est del
comparto; - venga prevista la realizzazione di una fascia arboreo-arbustiva esterna al comparto volta a mascherare il
fronte nord-est del comparto. In caso di impossibilità motivata, realizzarla all’interno del comparto perimetrale alla
recinzione; - venga effettuata una rivisitazione dei prospetti, proponendo sagome e linee degli edifici che – seppur
nell’ottica di una impostazione moderna e contemporanea - richiamino maggiormente i legami con le tipologie rurali, in
particolare: evitare la quinta sui timpani delle coperture (prospetto A per gli edifici V), gli oblo, vetrate estese); - si
prediligano toni più tendenti alle terre naturali chiare (scendere di gradazione di colore, smorzando il rosso/marrone); -
 verificare che tutte le specie arboree ed arbustive rientrino nell’Allegato 1 delle specie autoctone del Parco” (parere
della commissione del paesaggio del Parco prot. n. 130955 del 30/07/2024)
"venga ripristinata la fascia verde ripariale lungo il canale irriguo a nord del sedime oggetto di intervento, integrando la
mitigazione già prevista lungo questo limite con l’inserimento di arbusti e alberature coerenti con la vegetazione
esistente” (parere di competenza della Soprintendenza MIC|MIC_SABAP-MI|12/11/2024|0027887-P)
  
CONSIDERATO che il presente provvedimento viene assunto per le motivazioni di seguito riportate: la soluzione adottata
è quella che meglio combina le diverse necessità edilizie, morfologiche e paesaggistiche che il contesto richiede,
proponendo una rivisitazione e reinterpretazione dell’impianto morfologico “a corte” delle cascina site in prossimità
dell’insediamento, che garantisce un idoneo consumo del suolo, la continuità delle visuali, la permeabilità del paesaggio
agrario, la presenza di spazi aperti comuni che sono allo stesso tempo racchiusi dagli edifici che costituiscono la corte e
in continuità con l’ambiente circostante. 
 
DATO ATTO che le modifiche progettuali apportate nelle tavole di integrazione al progetto richieste dalla
Soprintendenza  abbiano migliorato il dialogo con i caratteri dell’architettura tradizionale circonstante, per cui il nuovo
complesso in progetto si inserirà con maggiore coerenza nel contesto paesaggistico
 
VALUTATA la natura e l'entità degli interventi proposti, ivi comprese le caratteristiche costruttive, i materiali previsti
nel progetto e verificati gli elementi caratterizzanti il contesto di riferimento, si ritiene che l'intervento proposto risulti
compatibile con il paesaggio in cui si inserisce

Area Ambiente e tutela del territorio
Settore Parco Agricolo Sud Milano

 
Autorizzazione Dirigenziale
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Oggetto: Autorizzazione Paesaggistica ordinaria per la ricostruzione di edifici con cambio di destinazione d’uso da
artigianale a residenziale, a seguito della demolizione e della bonifica ambientale dell’area, in Via Campazzino, 46, in
Comune di Milano (20141), su terreno individuato in catasto al Foglio 605 mappali 61, 62, 63, 64, 66 e 67. Richiedente:
Società GIUMI srl. CIP: PAE14160M.



 
VVERIFICATA la regolarità tecnica del presente atto, ai sensi dell’art. 147-bis del Testo Unico Enti Locali (Tuel) approvato
con D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.;
 
RICHIAMATI gli atti di programmazione finanziaria dell’Ente (DUP e Bilancio di previsione), di gestione (PEG e PIAO) ed il
codice di comportamento dell’Ente;
 
VISTO l’art. 107 del Testo Unico Enti Locali (Tuel) approvato con D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.;
 
VISTO lo Statuto della Città metropolitana di Milano;
 
VISTO il regolamento sull’ordinamento degli uffici e servizi ed il regolamento di contabilità dell’Ente;
 
 

AUTORIZZA
  
1) la richiedente società GIUMI Srl, con sede legale in Via Morozzo della Rocca, 3, Milano (20123), a procedere con la
ricostruzione di edifici con cambio di destinazione d’uso da artigianale a residenziale, a seguito della demolizione e
della bonifica ambientale dell’area, in Via Campazzino, 46, in Comune di Milano (20141), su terreno individuato in
catasto al Foglio 605 mappali 61, 62, 63, 64, 66 e 67, come rappresentato negli elaborati di progetto disponibili sulla
piattaforma INLINEA, id:PAE14160M, con specifico riferimento agli elaborati trasmessi in data 29/10/2024 prott. n.
181363, 181364 e 181459,  e successive integrazioni del 06/12 prot. n. 211122, in recepimento delle prescrizioni della
Soprintendenza e della commissione del paesaggio del Parco.
2) di dare atto che per il presente provvedimento è stata compilata la chek-list di cui al regolamento sul sistema dei
controlli interni, ed inoltre il presente atto:
 - è classificato a rischio alto dalla tabella contenuta nel paragrafo 2.3.5 "Attività a rischio corruzione: mappatura dei
processi, identificazione e valutazione del rischio" del PIAO;
- rispetta gli obblighi e gli adempimenti in materia di protezione dei dati personali;
- rispetta il termine di conclusione del procedimento in relazione a quanto previsto dall'art.2 della L. 241/90, testo
vigente
 
 
 

  IL DIRETTORE AD INTERIM DEL SETTORE PARCO AGRICOLO SUD MILANO
Dott. Emilio De Vita

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi della normativa in materia di amministrazione digitale
 
 
Il Responsabile di Servizio: arch. Giovanni Chiurazzi.
Il Tecnico istruttore: dott. pt. Luca Terlizzi
 



  

                                  RISULTANZE  ISTRUTTORIA 
Prot. gen. n. 96529 del 06/06/2024 

fasc. 7.4/2024/191 
 

RICHIEDENTE GIUMI Srl 

n° pratica PAE14160M 

Comune di 20141 Milano, Via Campazzino, 46, individuato in catasto al: Foglio 605 mappali 61, 62, 63, 64, 
66 e 67 

Definizione oggetto Ricostruzione di edifici con cambio di destinazione d’uso da artigianale a residenziale, a 
seguito della demolizione e della bonifica ambientale dell’area 

Tipologia intervento Ristrutturazione edilizia con demolizione e ricostruzione  

 
 
OGGETTO DELL’ISTANZA 
  
Istanza di Autorizzazione Paesaggistica ordinaria presentata in data 06/06/2024, prot. gen. n. 96529 dalla 
società GIUMI Srl, con sede legale in Via Morozzo della Rocca, 3, Milano (20123), per il rilascio di 
Autorizzazione Paesaggistica inerente la ricostruzione di edifici con cambio di destinazione d’uso da 
artigianale a residenziale, a seguito della demolizione e della bonifica ambientale dell’area, in Via 
Campazzino, 46, in Comune di Milano (20141), su terreno individuato in catasto al Foglio 605 mappali 61, 
62, 63, 64, 66 e 67. 
 
 
DESCRIZIONE INTERVENTO 
 
L’intervento oggetto della presente istanza di autorizzazione costituisce lo sviluppo progettuale di dettaglio 
della proposta di intervento oggetto di parere di conformità al PTC del Parco Agricolo Sud Milano REP. N. 
10/2023 del 31/03/2023, recependone le prescrizioni in esso contenute. 
 
L’intervento è condotto mediante il riutilizzo della SL legittima esistente, incrementata della premialità 
consentita dalla DGR 3 agosto 2000, n. 7/818, che prevede all’art. 26 che fino all’approvazione del piano di 
cintura urbana all’interno del Parco è ammesso l’ampliamento del 20% delle strutture edilizie residenziali1 
 
Il nuovo complesso, con ingresso dal lato meridionale lungo la via Campazzino, è articolato in diversi corpi di 
fabbrica di seguito brevemente descritti: 
 all’ingresso del nuovo complesso residenziale, verrà realizzato un edificio (edificio A) di n. 2 piani, che 

ospita sei appartamenti 
 lungo il lato est della corte, si susseguono quattro unità residenziali autonome monofamiliari (edifici V). 

Esse sono collegate tra loro tramite dei piccoli volumi di loro pertinenza che delimitano tre patii, ognuno 
a disposizione di uno degli appartamenti. 

 l’ultimo edificio ad uso residenziale (edificio B) è collocato nella zona nord del lotto. Esso ospita quattro 
appartamenti, due posti a piano terra e altri due posti al primo piano. 

 lungo il lato ovest è stato inserito un volume (edificio C), destinato ad attività comuni di vario tipo (ad 
esempio attività legate agli orti, feste, incontri, eventi e pranzi comunitari tra gli abitanti). 

 
Il progetto è completato da un’area a parcheggio, ribassata di circa un metro per essere di minore impatto, e 
dalla presenza di un volume di servizio (in cui saranno collocati il locale contatore e il locale rifiuti) che è 
trattato con una copertura a sedum e con dei rampicanti. Verrà separato dai giardini privati confinanti 

 
1 Nella determinazione della consistenza legittima, ai fini dell’intervento di ristrutturazione edilizia con demolizione e ricostruzione 
Art. 3.d DPR 380/2001, si è pertanto tenuto conto sia dei fabbricati ancora esistenti (prima delle attuali demolizioni) che di quelli 
demoliti in forza del titolo richiamato (DIA 2457/2009). 



mediante una siepe composta da un mix di specie arbustive attentamente selezionate e protetto mediante 
l’utilizzo di pergole sulle quali verranno installati i pannelli fotovoltaici necessari 
Le nuove costruzioni avranno perlopiù tetti a falde inclinate. I materiali utilizzati saranno materiali tradizionali 
quali laterizio, legno, metallo rivisitati in chiave contemporanea e secondo i più avanzati principi di 
sostenibilità. 
Gli edifici saranno arricchiti con pergolati e supporti di ancoraggio e sostegno per piante rampicanti 
(Clementis Vitalba, Parthenocissus tricuspidata, Trachelospermum jasminoides, Vitex sp.). I supporti 
saranno in alcuni casi in aderenza alle facciate e in altri casi a distanza. 
 
L’aspetto esteriore dei nuovi fabbricati è omogeneo ed è ottenuto lavorando sull’accostamento di materiali 
diversi tecnologicamente, ma simili cromaticamente. Il colore predominante all’interno del nuovo complesso 
è un colore materico nella tonalità della terra rossa. Esso si abbina e dialoga con il contesto agreste che lo 
circonda, facendo sì che i fabbricati diventino uno sfondo per le specie arboree e arbustive che saranno 
piantumate. 
Il materiale che caratterizza i basamenti degli edifici residenziale è il laterizio. Esso viene tinteggiato con la 
tonalità della terra rossa, facendo emergere solo la sua matericità e non una differenza cromatica rispetto al 
resto del prospetto. 
Il piano superiore degli edifici è perlopiù rivestito in intonaco con finitura rustica di colore NCS S 3020-Y90R. 
Anche le parti metalliche che caratterizzano i pergolati e le coperture degli edifici riprendono la stessa 
cromia, come gli scuri per le finestre che sono previsti in legno forato laccato. 
I parapetti e le recinzioni vogliono risultare il più possibile trasparenti, al fine di non essere percepiti come 
una barriera. Per questo motivo si prevede di realizzarli con rete in acciaio inox X-TEND, sulla quale 
potranno anche crescere rampicanti. 
I serramenti sono previsti in legno naturale per gli appartamenti, mentre per gli spazi comuni sono previsti in 
alluminio. 
 
Per il dettaglio del progetto materico e cromatico si rimanda a par. 4.11 della relazione paesaggistica e alla 
Tav. 11. 
 
Progetto del verde 
Per ciò che riguarda la progettazione degli spazi aperti, si susseguono orti, giardini privati, spazi verdi 
comuni e, nell’angolo nord-est del lotto, un’ampia area trattata a tappeto erboso ed affiancata da esemplari 
di pioppi bianchi (per il dettaglio della progettazione del verde si rimanda a par. 4.4. della relazione 
paesaggistica e agli elaborati “Lanscape” Tavv. 12, 13 e 14).  
Il cortile centrale nel progetto ospita gli orti urbani a disposizione di chi si insedierà nel lotto. 
 
Recinzioni 
Le recinzioni saranno previste intorno all’area di proprietà ove ritenute indispensabili per la sicurezza dei 
residenti, e saranno mascherate dalla vegetazione. Il prospetto e il dettaglio della recinzione è illustrato 
all’interno del par. 4.12 della relazione paesaggistica. La suddivisione del terreno internamente al lotto di 
intervento è pensata in modo da non ostacolare la vista e la percezione complessiva dell’intervento, con 
l’obiettivo di non frammentare la permeabilità del paesaggio agrario e la leggibilità dell’unità della corte 
rurale. 
 
 
 
Destinazione territoriale del PTC del PASM 
 

Terr. agricoli 25 26 27 Riserve naturali 28 29 30 Inter. naturalistico 31 32 fluviale 33 
 

Tutela paesistica 34 fruizione 35 36 Cave cessate 37 Nuclei storici 38 39 40 
 

fontanile 41 Navigli corsi d’acqua 42 Percorsi 43 marcite 44 Rischio archeologico 46 
 

cave 45 Aree in abbandono usi impropri 47 
 
 
TITOLI/PARERI RELATIVI ALL’INTERVENTO 

 
 Concessione Edilizia in Sanatoria nr 1707 del 02 agosto 2002, riguardante le opere di realizzazione di 

un complesso industriale costituito da capannoni e tettoie, aventi S.U. complessiva pari a mq 1060.35, e 



da una palazzina di due piani fuori terra adibita ad abitazione del custode (piano terra S.U. 87,32 mq) e 
uffici (piano primo S.U. 87,32 mq). 

 DIA in atti progr 2457 PG 267257/2009 del 09 aprile 2009 di denuncia delle opere di riqualificazione 
delle facciate degli edifici esistenti, di realizzazione di nuove tettoie e di demolizione di parte dei 
fabbricati, per le quali era stata ottenuta anche l’autorizzazione dal Parco Agricolo Sud mediante 
l’Autorizzazione Dirigenziale n. 21 del 27 gennaio 2009. 

 Autorizzazione Dirigenziale R.G. 8288/2022 del 18/11/2022 e successiva parziale rettifica R.G. 
5860/2023 del 19/07/2023 per la demolizione dei fabbricati esistenti 

 Autorizzazione Dirigenziale R.G. 3102/2023 del 17/04/2023 per lo sradicamento piante ed estrazione 
ceppaie 

 Nullla Osta all’attuazione del Progetto di Bonifica emesso dall’Area Bonifiche del Comune di Milano con 
prot. 56095 del 01/02/2024 

 
 
AMBITO TUTELATO  
 
Dlgs 42/04 (art. 142) 
 

 
Lett. c)  150mt. Fiumi, corsi d’acqua pubblici  Lett. f)  parchi e riserve X Lett. g)   boschi     

 

 
 
Decreti (eventuale presenza di decreto Soprintendenza, Regione Lombardia, PAI - vincolo sul fiume) 

 
- Aree di notevole interesse pubblico ex art. 136 lett. c) e d) – “Ambito del Ticinello in Comune di 

Milano”, ex Delibera di Giunta Regionale del 09/06/1993  
 
 

1. Conformità alle norme alle norme alle norme del PTC del Parco 
  

Intervento conforme  x Intervento non conforme  
 
Parere di CONFORMITA’ con Verbale di deliberazione del consiglio direttivo del Parco Agricolo Sud Milano REP. N. 
10/2023 del 31/03/2023 prot. n. 52992/2023, CONDIZIONATO. 
Il progetto attuale risponde alle condizioni dettate dal Parere del Parco avendo apportato le seguenti migliorie rispetto al 
progetto presentato in sede di Richiesta di Parere di Conformità: 
1. L’edificio A è stato abbassato di un piano e il suo aspetto volumetrico è stato reso più simile agli altri edifici del 
progetto. 
2. Lo spazio comune è stato ridimensionato, lasciando spazio ad alberi ad alto fusto e a un pergolato sul quale potranno 
crescere rampicanti. 
3. La dimensione del locale di servizio all’ingresso è stata ridotta; inoltre il suo impatto viene mitigato dall’inserimento di 
un tetto verde trattato a sedum e da rampicanti che ricopriranno le murature. 
4. All’interno del lotto sono state inserite diverse specie arboree ad alto fusto, che sono meglio illustrate nei 
seguenti elaborati e nei documenti specifici del progetto del landscape. 
5. Gli esemplari di Populos tremula sono stati sostituiti con esemplari di Populos Alba. 
 
 
PROCEDIMENTO 
 
Il Responsabile del procedimento è il Responsabile del Servizio Autorizzazioni Paesaggistiche e 
Accertamenti del Settore Parco Agricolo Sud Milano, arch. Giovanni Chiurazzi, mentre il ruolo di tecnico 
istruttore è stato assunto dal dott. pt. Luca Terlizzi 
 
Il Richiedente ha provveduto al versamento degli oneri istruttori  
 
In data 19/07/2024 prot. gen. n. 124219/2024 il richiedente ha provveduto a trasmettere le integrazioni 
documentali richieste dal Parco in data 11/09/2023 prot. gen. n. /2023 volte a fornire ulteriori prese 
fotografiche maggiormente estese del fronte est del comparto, da Via Campazzino (da sud est) e da Via 
Lampedusa (da nord-est), e del fronte sud e del fronte ovest del comparto, e fotoinserimenti realistici del 
nuovo intervento come percepibile all'esterno da strada, sia da Via Campazzino che da Via Lampedusa 
 
 



L’'intervento è stato inserito all’ODG della seduta della Commissione per il Paesaggio del Parco del 30 luglio 
2024, la quale ha espresso con prot. gen. 130955/2024 il parere di compatibilità paesaggistica favorevole 
condizionato, ritenendo l'intervento proposto compatibile con il paesaggio in cui si inserisce a condizione che 
“- venga prevista la messa a dimora di specie arboreo-arbustive con sesto d’impianto naturaliforme ed 
afferenti all’associazione forestale del querco-carpineto tipica della pianura irrigua (boschetto) nella porzione 
nord est del comparto. 
- venga prevista la realizzazione di una fascia arboreo-arbustiva esterna al comparto volta a mascherare il 
fronte nord-est del comparto. In caso di impossibilità motivata, realizzarla all’interno del comparto perimetrale 
alla recinzione 
- venga effettuata una rivisitazione dei prospetti, proponendo sagome e linee degli edifici che – seppur 
nell’ottica di una impostazione moderna e contemporanea - richiamino maggiormente i legami con le 
tipologie rurali, in particolare: evitare la quinta sui timpani delle coperture (prospetto A per gli edifici V), gli 
oblo, vetrate estese).” 
- si prediligano toni più tendenti alle terre naturali chiare (scendere di gradazione di colore, smorzando il 
rosso/marrone). 
- verificare che tutte le specie arboree ed arbustive rientrino nell’Allegato 1 delle specie autoctone del Parco” 
 
Il funzionario istruttore arch. Luca Terlizzi in data 01/08/2024, prot. gen. 131479, in atti, ha predisposto la 
relazione istruttoria. 
 
In data 01/08/2024 prot gen. 131484 è stata inoltrata alla Soprintendenza richiesta di parere.  
 
La Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la città metropolitana di Milano con nota 
MIC|MIC_SABAP-MI|08/08/2024|0020618-P del 08/08/2024, pervenuto al protocollo interno di CMM n. 
135730 in data 08/08/2024, ha richiesto le seguenti integrazioni per le valutazioni di competenza “ai fini 
dell’espressione del parere di competenza si richiede sia effettuato un approfondimento progettuale a 
recepimento delle indicazioni impartite dalla Commissione Paesaggio, con particolare riferimento alla 
revisione dei prospetti degli edifici. Si richiede altresì che siano meglio approfonditi i seguenti aspetti:  Sia 
valutata la coerenza dell’organizzazione planivolumetrica con gli insediamenti caratterizzanti il contesto 
paesaggistico.  Siano meglio studiate le cromie e i materiali proposti in modo da poter dialogare coi caratteri 
dell’architettura tradizionale circostante.  Sia verificata puntualmente la rispondenza del progetto alle 
prescrizioni del provvedimento di tutela dell’ambito del Ticinello DGR 30.03.2009”. 
 
In data 08/08/2024 con prot. n. 135783 l’Ente Parco ha notificato al richiedente la nota di richiesta di 
integrazioni della Soprintendenza, richiedendo al richiedente di provvedere a fornire all’Ente Parco tramite 
piattaforma inlinea le integrazioni richieste. 
 
In data 29/10 prott. n. 181363, 181364 e 181459 il richiedente ha trasmesso gli elaborati di progetto 
modificati, che approfondiscono quanto richiesto dalla Soprintendenza con nota MIC|MIC_SABAP-
MI|08/08/2024|0020618-P del 08/08/2024 
 
In data 04/11 prot. n. 185923 l’Ente Parco ha trasmesso la documentazione integrativa alla competente 
Soprintendenza, per l’espressione di competenza. 
 
In data 11/03 con nota prot. n. 42296 codesto Ente Parco ha provveduto a trasmettere alla competente 
Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la città metropolitana di Milano formale richiesta di ri-
espressione del parere di competenza ai sensi del comma 8 art. 146 del D.Lgs. 42/2004 e smi a seguito di 
trasmissione di osservazioni da parte del richiedente. 
 
La Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la città metropolitana di Milano ha espresso il 
proprio parere vincolante di competenza con nota MIC|MIC_SABAP-MI|12/11/2024|0027887-P del 
12/11/2024, pervenuto al protocollo interno di CMM n. 192070 in data 12/11/2024, esprimendo parere 
favorevole alla realizzazione delle opere in progetto alla seguente vincolante condizione: “in riferimento alla 
vista 1 della tavola 23-rev.1, venga ripristinata la fascia verde ripariale lungo il canale irriguo a nord del 
sedime oggetto di intervento, integrando la mitigazione già prevista lungo questo limite con l’inserimento di 
arbusti e alberature coerenti con la vegetazione esistente”. 
 
In risposta al predetto parere MIC|MIC_SABAP-MI|12/11/2024|0027887-P, in data 06/12/2024 prot. n. 
211122 il richiedente ha trasmesso gli elaborati di progetto finale, comunicando che “nel corso della 
comunicazione telefonica intercorsa in data 20/11/2024 tra l’Arch. Sonia Calzoni (progettista incaricata dalla 
sottoscritta) e l’Arch. Luigi Pedrini (responsabile del procedimento per la Soprintendenza) è stato chiarito 



che, per rispondere alle osservazioni contenute all’interno della suddetta richiesta di integrazioni, è possibile 
modificare il progetto integrando la vegetazione prevista all’interno del perimetro di intervento. Infatti, poiché 
i terreni posti esternamente al lotto di intervento non sono di proprietà della scrivente, non è possibile 
ripristinare la fascia verde ripariale lungo il canale irriguo a nord del lotto intervenendo all’esterno del lotto 
stesso”. Di conseguenza, la revisione del progetto presentata prevede che gli alberi e gli arbusti disposti 
lungo il perimetro del sito mitighino sul lato Nord-Est (come già fatto sul lato opposto) la recinzione e gli 
edifici previsti da progetto dando continuità alla vegetazione esistente oltre confine, specialmente in 
prossimità dei confini con i canali irrigui. 
 
Si ritiene che le modifiche progettuali apportate nelle tavole di integrazione al progetto recepiscano anche le 
prescrizioni della commissione del paesaggio del Parco 
 
In data 18/12/2024 è stato redatto il provvedimento conclusivo del procedimento che si è svolto in 195 
giorni, comprensivi di: 
 n. 4 giorni di interruzione per la presentazione delle integrazioni documentali all’avvio dell’istruttoria; 
 n. 82 giorni di interruzione per la trasmissione delle modifiche progettuali delle tavole di integrazione al 

progetto a seguito della richiesta della competente Soprintendenza 
 n. 24 giorni di interruzione per la trasmissione degli elaborati di progetto finali in recepimento del parere 

di competenza della Soprintendenza. 
 n. 1 giorni di interruzione, per la presentazione della marca da bollo da apporre al provvedimento finale. 

 
 
2. Considerazioni ulteriori e conclusive  
 
Assunti i contenuti rappresentati negli elaborati analitici e progettuali identificati nella distinta allegati. 
 
Riscontrato che la soluzione progettuale adottata è frutto di una attenta analisi delle diverse ipotesi 
insediative prese in considerazione per l’area di progetto, per cui si sono privilegiate le soluzioni che non 
frammentassero la permeabilità del paesaggio agrario e che non occultassero le visuali in nessuna 
direzione, al fine di salvaguardare l’integrità del paesaggio rurale nel quale l’intervento in oggetto è inserito e 
di mantenere un assetto planivolumetrico non invasivo. 
 
Atteso che la soluzione adottata è quella che meglio combina le diverse necessità edilizie, morfologiche e 
paesaggistiche che il contesto richiede, proponendo una rivisitazione e reinterpretazione dell’impianto 
morfologico “a corte” delle cascina site in prossimità dell’insediamento, che garantisce un idoneo consumo 
del suolo, la continuità delle visuali, la permeabilità del paesaggio agrario, la presenza di spazi aperti comuni 
che sono allo stesso tempo racchiusi dagli edifici che costituiscono la corte e in continuità con l’ambiente 
circostante.  
 
Ritenuto che le modifiche progettuali apportate nelle tavole di integrazione al progetto abbiano migliorato il 
dialogo con i caratteri dell’architettura tradizionale circonstante, per cui il nuovo complesso in progetto si 
inserirà con maggiore coerenza nel contesto paesaggistico.  
 
Valutata la natura e l'entità dell'intervento proposto, ivi comprese le caratteristiche costruttive, i materiali 
previsti nel progetto e verificati gli elementi caratterizzanti il contesto di riferimento, si ritiene l'intervento 
proposto, a seguito delle modifiche apportate con prot. 185923 del 04/11 e successive integrazioni del 
06/12 prot. n. 211122, compatibile con il paesaggio in cui si inserisce e con i presupposti di tutela in essere. 
 
Il termine di conclusione del procedimento risulta rispettato (durata del procedimento inferiore a 105 giorni), 
in relazione a quanto previsto dall'art.2 della L. 241/90, testo vigente, nonchè dall'art.15 del Regolamento 
sui procedimenti amministrativi e sul diritto di accesso ai documenti amministrativi e dall'allegata tabella A. 
 
 
            IL TECNICO ISTRUTTORE 
                                        Dott.pt. Luca Terlizzi 
 
 
  IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

AUTORIZZAZIONI PAESAGGISTICHE E ACCERTAMENTI 
DEL PARCO AGRICOLO SUD MILANO 

[Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 
e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate 

 



 












